
Richiesta di partecipazione alla Call to Action 
Parco dei Quartieri Spagnoli Community Hub –
Incubatore di cittadinanza attiva 

SOGGETTO PROPONENTE
Chi siamo (associazione, gruppo informale, rete di associazione, impresa sociale…)
Maria Pia Napoletano, Giulia Paone (gruppo informale)

Quali sono le tue /vostre esperienze – attività e progetti già realizzati 
Maria Pia Napoletano è una youth worker e consulente. Nel 2016 ha scoperto i progetti 
Erasmus+, e da quel momento si è appassionata ai concetti di lifelong learning e educazione 
non formale. Ha partecipato a Scambi Giovanili, Training Course e Seminari delle Agenzie 
Nazionali (Italia e Germania), utilizzando le competenze acquisite per migliorare le attività 
che porta avanti nella comunità locale e organizzare workshop nelle scuole superiori e nelle 
università con tecniche di educazione non formale. Ha fatto volontariato in diverse 
organizzazioni locali (FareAmbiente Aversa, Leo Club International, AEGEE sono alcune). Nel 
2017 ha partecipato al World Forum for Democracy del CoE, e nel 2018 è stata selezionata 
come Youth Delegate per l'Italia nella 35a Sessione del Congresso dei Poteri Locali e 
Regionali al Consiglio d’ Europa. 
Nel 2018 ha partecipato anche al progetto "Europe Mobile" in Germania, creando un 
programma di attività di educazione non formale e portandolo nelle scuole superiori dello 
stato di Brandeburgo, assieme ad altri 15 giovani provenienti da diversi paesi dell’UE. 
Nel 2019 ha organizzato il TEDxUninaFedericoII ed ha conseguito la laurea in Economia 
Aziendale presso l'Università Federico II, per poi iniziare a lavorare come junior project 
manager in Spagna, gestendo prevalentemente progetti Erasmus KA2 e Sudoe, specialmente 
la parte di progettazione e di budgeting, comunicando con i partner e scrivendo report sugli 
stati di avanzamento del progetto. 
Dall’aprile 2020 al 2021 ha lavorato come Junior Project Manager presso l’incubatore 
certificato 012Factory, supportando la nascita e crescita di start-up e la 012Academy.
Fra il 2021 ed il 2022 ha lavorato all’Apple Developer Academy di Napoli, sviluppando la 
strategia e l’implementazione dell’Alumni Program.
Attualmente coordina la rete europea degli Young European Ambassadors, del progetto 
EUNEIGHBOURSeast, e supporta diversi progetti di sviluppo territoriale.



Giulia Paone è un ingegnere gestionale, una project manager e Impact Officer del Global 
Shapers Naples Hub. Dal 2012 si occupa di associazionismo su vari livelli: ha ricoperto diversi 
ruoli nell’ambito della gestione di progetti e iniziative e nell’ambito della comunicazione e 
strategia social in AIESEC, Google Developers Group Campania, TEDxNapoli e TEDxCaserta. 
Ad oggi ricopre il ruolo di Impact Officer, con la responsabilità di analizzare l’impatto delle 
attività dell’hub sul territorio in cui opera e di veicolare nuove proposte che rispondano a 
bisogni realmente esistenti della popolazione.
Nel 2020, dopo la laurea, ha collaborato con il CNR, nello specifico con l’Istituto di Ricerche 
sulla Combustione (IRC), per un progetto di ricerca sulla valutazione del ciclo di vita degli 
allevamenti di bufale nel territorio campano, portando avanti il lavoro sperimentale iniziato 
con la Tesi di Laurea, realizzata presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica, dei Materiali e 
della produzione industriale. Ha continuato poi a occuparsi di sostenibilità lavorando 
nell’area Recovery di IKEA a Napoli, seguendo un progetto che ha come obiettivo la 
riduzione degli sprechi e l’ottimizzazione della catena di logistica inversa del punto vendita.
Attualmente lavora come Analista presso Camomilla Italia.

Insieme, Giulia e Maria pia hanno partecipato come volontarie a tre TEDx (TEDxNapoli 2017, 
TEDxNapoli 2018, TEDxCaserta 2018) ed organizzato nel 2019 il primo ed unico TEDx 
Universitario in Campania, il TEDxUninaFedericoII, con l’Università degli Studi di Napoli 
Federico II: https://www.ted.com/tedx/events/29868, evento per il quale hanno gestito tutti 
gli aspetti, che includono la pianificazione e il budgeting, la comunicazione, un team di 50 
studenti volontari, la selezione e la preparazione degli speaker, le partnership e sponsorship 
e la logistica.
Nel 2020, hanno co-fondato l’Hub di Napoli della community dei Global Shapers, nata da 
un’iniziativa del World Economic Forum: https://www.globalshapers.org/hubs/naples-hub . 
Nel framework della community, abbiamo poi realizzato diversi contenuti per il progetto co-
finanziato da Lavazza “HEROES NEVER SLEEP”: https://www.heroesneversleep.com, qui il 
link alla prima intervista pubblicata 
https://www.youtube.com/watch?v=DB0BKUKNYE0&t=10s 
Nel 2022 hanno partecipato al primo Festival dell’Immaginazione Meridiana, organizzato ad 
Andria (BT) presso Officine San Domenico, un centro culturale molto attivo per quanto 
riguarda la promozione di eventi ad impatto sociale e la sensibilizzazione riguardo tematiche 
di interesse sociale, come ad esempio la povertà educativa, l’inclusione e i processi di 
comunità partecipata.

https://www.ted.com/tedx/events/29868
https://www.globalshapers.org/hubs/naples-hub
https://www.heroesneversleep.com
https://www.youtube.com/watch?v=DB0BKUKNYE0&t=10s


Conosci/frequenti (conoscete/frequentate) il Parco dei quartieri spagnoli
Conosciamo da sempre il parco “da lontano”, vivendo in aree non troppo lontane dallo 
stesso (Montesanto e Vomero-Arenella). 
Nel 2021, abbiamo scoperto ed esplorato il parco grazie dal Pessoa Luna Park. Abbiamo 
partecipato come volontarie alla costruzione delle strutture temporanee, cominciando a 
vivere il parco, ed abbiamo poi frequentato assiduamente le attività proposte nel periodo 
d’apertura.

Perché ti candidati alla Call / Perché vi candidate alla call
Crediamo che il parco abbia un incredibile potenziale di crescita, seppur al momento sia 
accessibile alla cittadinanza solo in orari limitati e limitanti. Crediamo che possa diventare un 
luogo di connessione e generazione d’idee, vivo e generante.

LA PROPOSTA

Qual è il titolo della proposta
PQS NetLearning

Qual è l’ambito in cui si inserisce
1. Community Hub – incubatore di cittadinanza attiva 
2. Coworking e imprese sociali innovative 

In che cosa consiste concretamente:

● Attivazione di servizi di consulenza informale e supporto per associazioni  
● Organizzazione di attività di networking per favorire lo scambio di competenze e 

conoscenze tra associazioni
● Realizzazione di attività di formazione per associazioni e cittadini, con metodologie 

non formali e focus sulla digitalizzazione e altri bisogni delineati nelle domande 
successive.

A chi si rivolge:
Associazioni e enti del terzo settore già attivi o da costituire, cittadini che vogliono 
partecipare attivamente alla trasformazione e alla crescita del territorio e dei suoi abitanti.



Pensi che risponda a un bisogno reale del territorio, se sì a quale 
Nei Quartieri Spagnoli e quartieri circostanti ci sono diversi tipi di problematiche e bisogni 
comuni: disoccupazione, abbandono scolastico, violenza domestica e mancanza di 
partecipazione attiva, per citare le principali.
Ci sono anche molte organizzazioni che puntano a risolvere queste problematiche e 
supportare le fasce della popolazione nella quale si riscontrano maggiormente. 
Nonostante ciò, la sopravvivenza delle associazioni non è scontata. Con gli attuali 
regolamenti ed in una società post-pandemica, c’è bisogno di conoscenze e competenze 
specialistiche per portare avanti un ente associativo, garantire che ci sia un numero 
adeguato di volontari e che i processi siano adeguatamente efficienti ed almeno 
parzialmente digitalizzati.
Il supporto per le associazioni del terzo settore e per chi ha intenzione e motivazione per 
creare un nuovo ente è a pagamento, e ciò ha un impatto rilevante per chi opera senza 
scopo di lucro e con fondi limitati.
Per questo, le associazioni ed enti no-profit e cittadini attivi hanno bisogno di supporto 
operativo e strategico per operare e sopravvivere, e di formazione continua che favorisca 
la crescita e il miglioramento. 
Inoltre, le organizzazioni hanno bisogno di apprendere da altri soggetti con le stesse 
problematiche, per questo è importante supportare e favorire un network di associazioni 
ed organizzazioni attive nel territorio.
In sintesi, con questa proposta vogliamo affrontare i seguenti bisogni:

● Bisogno dei cittadini attivi di supporto nell’affrontare i processi per la creazione di 
nuovi enti

● Bisogno di organizzazioni preesistenti per la gestione dei volontari, dei processi 
organizzativi e della burocrazia

● Creazione di un network di organizzazioni che operano in una ristretta area 
geografica, afferente al Parco

In che modo coinvolge gli abitanti dei quartieri intorno e la cittadinanza
Il progetto vuole coinvolgere tutti gli abitanti interessati a partecipare attivamente e ad 
avere un impatto positivo sul territorio. Dando la possibilità tramite spazi attrezzati (sale 
meeting e postazioni coworking) alle associazioni di incontrarsi e confrontarsi per generare 
nuove attività formative e informative per la cittadinanza, sarà accelerato il processo di 
partecipazione attiva che ad oggi è rallentato anche dalla mancanza di spazi e di 
aggregatori di realtà associative. 
Generando una rete tra le associazioni in primis, infatti, sarà data la possibilità di trasferire 
conoscenze e competenze e di favorire la nascita di collaborazioni tra diversi enti che 



possano così beneficiare del supporto e dello scambio. Il tutto a favore della cittadinanza, 
che potrà essere maggiormente e più agevolmente coinvolta in attività di formazione, 
workshop creativi e iniziative che ruotino intorno a diverse tematiche, scelte in base ad 
un’analisi periodica dei bisogni della popolazione.
Una struttura che riunisce le associazioni del territorio vuole anche essere un incubatore per 
nuove associazioni in fase di costituzione, attivando un servizio di consulenza informale per 
supportare la nascita di nuove iniziative che abbiano come obiettivo quello di contribuire alla 
crescita del territorio locale.

In che modo pensate di potervi concretamente impegnare per realizzare la proposta
Negli anni di volontariato e partecipazione a processi di co-creazione nel territorio di Napoli 
ed in Italia abbiamo imparato molto sul mondo del volontariato e dei bisogni del terzo 
settore.
Ci piacerebbe mettere a disposizione della comunità locale le nostre conoscenze e 
competenze, sia in modo individuale che coinvolgendo le associazioni di cui facciamo parte 
(Global Shapers Naples, APG) e di cui abbiamo fatto parte (AIESEC, Leo Club International, 
FAI Giovani, associazioni studentesche) e con cui collaboriamo (molte altre!).

Luogo e data
NAPOLI, 19.02.2023

Firma


